
BANDO ISI 2014

l’INAIL promuove la sicurezza nei 

luoghi di lavoro, concedendo 

incentivi e agevolazioni alle imprese



RIFERIMENTI NORMATIVI
articolo 11, comma 1 lett. a) e comma 5 D.lgs 81/2008:

«1. Nell'ambito della Commissione consultiva di cui all'articolo 6 sono
definite, in coerenza con gli indirizzi individuati dal Comitato di cui
all'articolo 5, le attivita' promozionali della cultura e delle azioni di
prevenzione con riguardo in particolare a: a) finanziamento di progetti di
investimento in materia di salute e sicurezza sul lavoro da parte delle
piccole, medie e micro imprese; per l'accesso a tali finanziamenti deve
essere garantita la semplicita' delle procedure […] 5. Nell'ambito e nei
limiti delle risorse di cui al comma 2 trasferite dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, l'INAIL finanzia progetti di investimento e
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro rivolti in particolare
alle piccole, medie e micro imprese e progetti volti a sperimentare
soluzioni innovative e strumenti di natura organizzativa e gestionale
ispirati ai principi di responsabilita' sociale delle imprese. Costituisce
criterio di priorita' per l'accesso al finanziamento l'adozione da parte delle
imprese delle buone passi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera v)»



OBIETTIVO

Incentivare interventi di 

miglioramento dei livelli di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro



SOGGETTI BENEFICIARI

imprese, anche individuali, ubicate su tutto il 

territorio nazionale, iscritte alla Camera di 

Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura



REQUISITI DI ACCESSO ALL’INCENTIVO

Al momento di presentazione della domanda, l’impresa richiedente deve soddisfare 

TUTTI i seguenti requisiti: 

• avere attiva nel territorio regionale l’unità produttiva per la quale intende

realizzare il progetto.

• essere iscritta nel Registro delle Imprese o, nel caso di impresa artigiana, all’Albo

delle Imprese Artigiane;

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti non essendo in stato di

liquidazione volontaria, né sottoposta ad alcuna procedura concorsuale;

• essere in regola con gli obblighi contributivi di cui al Documento Unico di

Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);

• non aver chiesto, né aver ricevuto, altri contributi pubblici sul progetto oggetto

della domanda, fatto salvo l’accesso ai benefici derivanti da interventi pubblici di

garanzia sul credito(Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla

legge 662/96, ISMEA ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 1024)

• NON aver ottenuto il provvedimento di ammissione al contributo per uno degli

analoghi Avvisi pubblici INAIL per gli anni 2010, 2011 o 2012



REQUISITI AGGIUNTIVI

• I suddetti requisiti e condizioni di

ammissibilità devono essere mantenuti

fino alla realizzazione del progetto ed alla

sua rendicontazione;

• I soggetti destinatari dovranno altresì

aver effettuato la verifica del rispetto

delle condizioni poste dal regolamento

de minimis



REGOLAMENTO DE MINIMIS
I contributi rispettano le condizioni e le limitazioni della normativa comunitaria

relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE, con riferimento ai regimi

per gli aiuti di Stato attuati secondo il Regolamento CE n. 1998/2006 relativo

all’applicazione degli articoli 87 ed 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore

(“de minimis”), applicabile a tutte le imprese ad eccezione delle imprese agricole,

imprese della pesca e imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento

(CE) n. 1407/2002.

Ai sensi di tale regolamento l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad

una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 € nell’arco di tre esercizi

finanziari (100.000,00 € per le imprese attive nel settore del trasporto su strada).

Imprese agricole: ai sensi del Regolamento CE n. 1535/2007 l’importo complessivo

degli aiuti de minimis concessi ad una medesima impresa non deve superare i

7.500,00 € nell’arco di tre esercizi finanziari.

Imprese del settore della pesca: ai sensi del Regolamento CE n. 875/2007 l’importo

complessivo degli aiuti de minimis concessi ad una medesima impresa non deve

superare i 30.000,00 € nell’arco di tre esercizi finanziari.



SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO

Sono ammesse a contributo tutte le spese
direttamente necessarie alla realizzazione del
progetto nonché le eventuali spese accessorie, ivi
comprese le spese tecniche, funzionali alla
realizzazione dello stesso ed indispensabili per la
sua completezza.

Le spese, documentate, devono essere
direttamente sostenute dall’impresa.

Le spese devono essere riferite a progetti non
realizzati e non in corso di realizzazione alla data
dell’8 aprile 2014.



SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

Non sono, in ogni caso, ammesse a contributo le spese per l’acquisto 
di:

• dispositivi di protezione individuale; 

• automezzi e mezzi di trasporto su strada, aeromobili,; 

• impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi all’esterno 
degli ambienti di lavoro, o comunque qualsiasi altra spesa mirata 
esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente; 

• hardware, software e sistemi di protezione informatica fatta 
eccezione per quelli dedicati all’esclusivo ed essenziale 
funzionamento di sistemi (impianti, macchine, dispositivi e/o 
attrezzature) utilizzati ai fini del miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza; 

• mobili e arredi. 



SPESE NON AMMESSE A CONTRIBUTO

• consulenza per la redazione, gestione ed invio telematico della domanda di contributo;

• adempimenti inerenti la valutazione dei rischi di cui agli artt. 17, 28 e 29 del D.lgs
81/2008 ;

• interventi da effettuarsi in locali diversi da quelli nei quali è esercitata l’attività
lavorativa al momento della presentazione della domanda;

• manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi
d’opera;

• adozione e/o certificazione e/o asseverazione dei progetti di tipologia 2 relativi ad
imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore di
lavoro e/o i soci;

• le spese inerenti i compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza nominati ai sensi
del D.lgs 231/2001;

• acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing);

• mero smaltimento dell’amianto (lo smaltimento è ammesso solo nel caso in cui
l'intervento rientri in un progetto complessivo volto al miglioramento delle condizioni di
salute dei lavoratori dell'azienda nel quale è compresa la rimozione dell'amianto ad
esempio presente in coperture, per coibentazione e similari10);

• acquisto di macchinari o apprestamenti indispensabili per l'erogazione di un servizio o
per la produzione di un bene, di cui l’impresa non dispone ma che deve comunque
possedere per avviare l’impresa o una nuova attività11;

• costi del personale interno: personale dipendente, titolari di impresa, legali
rappresentanti e soci.



FONDI DISPONIBILI

Sono resi disponibili 307,359 milioni di euro con il
Bando Isi 2013. Il contributo, pari al 65%
dell’investimento, per un massimo di 130.000 euro,
viene erogato dopo la verifica tecnico-
amministrativa e la realizzazione del progetto. I
finanziamenti sono a fondo perduto e vengono
assegnati fino a esaurimento, secondo l’ordine
cronologico di arrivo. Sono cumulabili con benefici
derivanti da interventi pubblici di garanzia sul
credito (es. gestiti dal Fondo di garanzia delle PMI e
da Ismea).



RIPARTIZIONE REGIONALE BUDGET
Regioni Stanziamenti regionali

Abruzzo 7.532.276

Basilicata 3.680.511

D.p. Bolzano 2.150.958

Calabria 8.558.725

Campania 27.637.779

Emilia Romagna 20.891.158

Friuli Venezia Giulia 5.114.527

Lazio 40.830.179

Liguria 9.098.608

Lombardia 49.285.378

Marche 9.362.497

Molise 1.642.371

Piemonte 19.699.530

Puglia 12.217.561

Sardegna 9.217.615

Sicilia 23.894.939

Toscana 25.102.604

D.p. Trento 2.735.799

Umbria 5.351.846

Valle d'Aosta 944.035

Veneto 22.410.718

Italia 307.359.613



RISORSE STANZIATE PER L’UMBRIA

Lo stanziamento è pari a complessivi € 5.351.846 di
cui:

• 5.060.868 per i progetti di investimento ed i
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e
di responsabilità sociale;

• 290.9791 per i progetti per la sostituzione o
adeguamento di attrezzature di lavoro messe in
servizio anteriormente al 21 settembre 1996 con
attrezzature rispondenti ai requisiti di cui al Titolo
III del D.lgs 81/2008.



ENTITA’ E TIPOLOGIA CONTRIBUTO

contributo in conto capitale pari al 

65% delle spese sostenute 

dall’impresa per la realizzazione del 

progetto, al netto dell’Iva



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

La domanda deve essere presentata in 

modalità telematica, con successiva 

conferma tramite Posta Elettronica 

Certificata.



CHI PRESENTA LA DOMANDA

Prerequisito necessario per accedere alla procedura di
compilazione della domanda è che l’impresa sia in
possesso di un codice ditta registrato negli archivi INAIL.

La domanda può essere inviata direttamente
dall’impresa, che può accedere al sito INAIL con le proprie
credenziali di registrazione (in conto proprio), ovvero
mediante intermediario (in conto terzi) abilitato ai servizi
ONLINE dell’INAIL (PIN intermediario). In tal caso la ditta
interessata alla percezione dell’incentivo dovrà essere
inserita tra le «ditte in delega» dell’intermediario che
invia la domanda



ITER PROCEDURALE

Prevede tre fasi sequenziali:

1. accesso alla procedura on line e

compilazione della domanda;

2. invio della domanda on line;

3. invio della documentazione a

completamento della domanda



ACCESSO PROCEDURA ON LINE





COMPILAZIONE DOMANDA

IN CASO DI TRASMISSIONE MEDIANTE

PIN INTERMEDIARIO, OCCORRERA’

PRELIMINARMENTE SELEZIONARE LA

DITTA IN DELEGA INTERESSATA















IN CASO DI 

PUNTEGGIO 

INFERIORE A 

120 LA 

DOMANDA 

NON 

SUPEREREBBE 

LA FASE DI 

COMPILAZIONE 

E NON 

SAREBBE 

INOLTRABILE



INVIO TELEMATICO DOMANDA
DOPO LA CONCLUSIONE E IL SUPERAMENTO DELLA FASE DI

COMPILAZIONE

SCARICAMENTO CODICE IDENTIFICATIVO PER L’INVIO



Le imprese potranno inviare attraverso lo sportello informatico la

domanda di ammissione al contributo, utilizzando il codice

identificativo attribuito alla propria domanda.

Lo sportello informatico collocherà le domande in ordine cronologico

di arrivo sulla base dell’orario registrato dai sistemi informatici INAIL.

Al termine di ogni singola registrazione l’utente visualizzerà un

messaggio che attesta la corretta presa in carico dell’invio.

L’invio telematico delle domande si svolgerà il giorno 29 maggio 2014 

dalle ore 16:00 alle ore 16:30.

Dall’orario di apertura all’orario di chiusura dello sportello informatico 

le imprese interessate potranno inviare la propria domanda attraverso 

il codice identificativo assegnato. 

Informazioni tecniche

Entro il 22 maggio 2014 saranno pubblicate sul portale Inail le regole e 

le informazioni tecniche di supporto alle imprese partecipanti per 

l’invio telematico delle domande.



PUBBLICAZIONE ELENCHI CRONOLOGICI DELLE 

DOMANDE ON LINE 

Gli elenchi in ordine cronologico di tutte
domande inoltrate saranno pubblicati sul sito
www.inail.it, con evidenza di quelle ammesse
alla fruizione del contributo fino alla capienza
della dotazione finanziaria complessiva su base
regionale.

La pubblicazione avverrà entro 7 giorni dall’
ultimazione della fase di invio e costituisce
formale comunicazione degli esiti



CRITERI DI PRECEDENZA A PARITA’ DI 

POSIZIONE 

Nel caso di ex aequo delle domande collocate
nell’ultima posizione dell’elenco cronologico utile
per l’ammissibilità al contributo l’ordine viene
stabilito secondo i seguenti criteri da applicarsi nella
sequenza sottoindicata:

1) contributo richiesto minore;

2) importo del progetto maggiore;

3) maggior numero di lavoratori interessati dal
progetto;

4) data iscrizione alla CCIAA meno recente.



INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE A 

COMPLETAMENTO DELLA DOMANDA 
Le imprese collocate in posizione utile per il finanziamento negli elenchi cronologici di
cui all’articolo 13 del presente Avviso dovranno far pervenire, con le modalità previste
dall’articolo 25 del presente Avviso, alla Sede INAIL territorialmente competente
(allegato 4), entro il termine di 30 giorni decorrente dal giorno successivo a quello di
perfezionamento della formale comunicazione di cui all’articolo 13 del presente
Avviso:

- la copia della domanda telematica generata dal sistema (MODULO A), debitamente
sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa (secondo le modalità
previste dal successivo articolo 25);

- tutti gli altri documenti, previsti per la specifica tipologia di progetto, indicati nella
colonna 2 degli allegati 1, 2 o 3.

Ai fini del rispetto del termine dei 30 giorni di cui sopra sarà valida la data di invio12
del messaggio di posta elettronica certificata con il quale si inoltrano la domanda e i
relativi allegati.

La mancata presentazione della domanda entro il termine di cui sopra comporta la
decadenza della domanda stessa.



VERIFICA TECNICO AMMINISTRATIVA 

l’INAIL procederà al riscontro di quanto inviato dall’impresa allo scopo
di verificare l’effettiva sussistenza di tutti gli elementi dichiarati nella
domanda on-line e la corrispondenza con i parametri che hanno
determinato l’attribuzione dei punteggi.

Espletata la suddetta verifica, la Sede INAIL territorialmente
competente, qualora ravvisi la mancanza di uno o più dei documenti
richiesti o la non corrispondenza di uno o più dei documenti trasmessi
ai requisiti previsti dal presente Avviso pubblico, invita l’impresa ad
integrare la documentazione e/o a fornire chiarimenti. Qualora
l’impresa non provveda ad ottemperare alla richiesta di integrazione
dei documenti entro il termine perentorio di venti giorni decorrenti
dalla data di ricevimento del suddetto invito, la domanda non verrà
ammessa



ANTICIPAZIONE PARZIALE DEL 

CONTRIBUTO 

L’impresa, il cui progetto comporti un contributo di
ammontare pari o superiore a € 30.000,00, può
richiedere un’anticipazione fino al 50% dell’importo del
contributo stesso, compilando l’apposita sezione del
modulo di domanda online.

Tale richiesta verrà accettata solo in caso di esito positivo
della verifica di cui all’articolo 17. In questa evenienza
all’impresa, con la comunicazione di ammissione al
contributo, verrà richiesto di costituire a favore dell’INAIL
fideiussione bancaria o assicurativa irrevocabile,
incondizionata ed escutibile a prima richiesta



Schema di riferimento*** per la  FIDEIUSSIONE BANCARIA o ASSICURATIVA

A GARANZIA DEGLI ANTICIPI CONCESSI DALL’INAIL SUI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI AL 
MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (ISI - INAIL 2013)

PREMESSO:

che la Società ____________________ con sede in ________ Via __________, P.IVA n. __________ (in seguito brevemente
“Contraente”) ha richiesto in data _______ all’INAIL (Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni - in seguito brevemente
“INAIL”), un contributo su un investimento totale di Euro ____________ a norma dell’ “AVVISO PUBBLICO 2013 - INCENTIVI ALLE
IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO - Regione
_____________________“;

che su tale importo il Contraente ha richiesto un’anticipazione di € ____________________, ricorrendo le condizioni previste
dall’Avviso stesso;

che l’INAIL ha comunicato al Contraente l’ammissione al finanziamento del predetto progetto n. ____ come da lettera in data
_________, prot. _____ dell’ INAIL;

che l’importo anticipato dall’INAIL e garantito dal presente atto è di Euro ________ (diconsi euro __________________)
corrispondente al ___% del contributo, maggiorato del 10% della somma anticipata

TUTTO CIO’ PREMESSO

da considerarsi parte integrante e sostanziale della presente fideiussione, la Banca o Compagnia Assicurativa
____________________________ Filiale di _____________________________ Prov.______Via ______________________in
persona del legale rappresentante ______________________________________ (d'ora innanzi anche "Fideiussore") con il presente
atto dichiara di prestare irrevocabilmente, come in effetti presta irrevocabilmente, fideiussione solidale ed indivisibile per il pieno e
puntuale adempimento delle obbligazioni di restituzione dell’anticipazione di cui in premessa, garantendo tutto quanto dovuto
all’INAIL fino alla concorrenza di Euro _____________ per il caso in cui il Contraente fosse tenuto a restituire in tutto o in parte
l’anticipazione predetta e ciò fino alla completa estinzione di dette obbligazioni, con espressa rinuncia da parte del Fideiussore al
beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice Civile ed alle eccezioni di cui agli articoli 1945 e 1957 del Codice
Civile.

La presente fideiussione, irrevocabile ed incondizionata, è regolata, oltre che da quanto sopra, dalle seguenti condizioni:

le obbligazioni derivanti dalla fideiussione sono solidali ed indivisibili, anche nei confronti degli aventi causa a qualsiasi titolo;

il FIDEIUSSORE non potrà recedere durante il periodo di efficacia della presente garanzia che si estinguerà con l'esatto adempimento
delle obbligazioni garantite;

il FIDEIUSSORE si obbliga a pagare all’INAIL, a semplice richiesta scritta da inviarsi con lettera raccomandata A.R. e rinunciando
espressamente, sin d'ora, a qualsiasi eccezione, le somme che INAIL dichiarerà a essa dovute dal Contraente.

Trascorsi 90 (novanta) giorni dalla scadenza originaria o prorogata, senza che sia pervenuta alla Banca alcuna richiesta di pagamento,
la presente fideiussione si intenderà decaduta e priva di qualsiasi efficacia anche se il documento non venisse restituito.



TERMINE PER REALIZZARE IL PROGETTO

In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve
essere realizzato (e rendicontato) entro 12 mesi (365 giorni)
decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione di esito
positivo della verifica tecnico-amministrativa.

Il termine per la realizzazione del progetto (e per la
rendicontazione) è prorogabile su richiesta motivata
dell’impresa per un periodo non superiore a sei mesi.

Nel caso di concessione della proroga, l’impresa, che ha
beneficiato dell’anticipazione del contributo, dovrà
presentare, a copertura dell’ulteriore periodo concesso, una
integrazione della garanzia fideiussoria già costituita per
l’anticipazione del contributo stesso.



RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE 

DEL CONTRIBUTO

Ai fini dell’erogazione del contributo l’impresa
deve inoltrare alla Sede INAIL territorialmente
competente la documentazione richiesta, entro
il medesimo termine di 12 mesi.

Ai fini del rispetto del termine sarà presa in
esame la data di invio del messaggio di posta
elettronica certificata con il quale si inoltra la
documentazione.



Documentazione da inviare per la 

rendicontazione
- Copie conformi delle fatture firmate dal legale rappresentante dell’impresa richiedente,
attestanti le spese sostenute per l’intervento

- Copia stralcio c/c bancario (o postale) da cui risultino gli addebiti dei pagamenti effettuati ai vari
fornitori

- Dichiarazione “de minimis” con MODULO D (1998-1535-875)

- Progetto approvato con titolo autorizzativo (se previsto) firmato da tecnico abilitato

- Certificato di regolare esecuzione o collaudo

- Dichiarazioni di progetto e finale in merito agli interventi sulle barriere architettoniche

- Certificato di prevenzione incendi (nel caso di attività soggetta) ovvero denuncia di inizio attività
corredata del progetto approvato

- Certificazioni acustiche rilasciate da tecnici abilitati in acustica ambientale

- Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico e di messa a terra

- Dichiarazione di conformità degli impianti termoidraulici

- Denuncia di messa in servizio di impianti di messa a terra (D.P.R. 462/01) e relative verifiche (art.
86 D.Lgs 81/08)

- Denuncia di messa in servizio di impianto di protezione scariche atmosferiche (D.P.R. 462/01)

- Relazione Tecnica classificazione ambienti con pericolo di esplosione (Titolo XI D.Lgs 81/08)

- Denuncia di messa in servizio di impianti elettrici installati in luoghi con pericolo di esplosione
(D.P.R. 462/01) e relative verifiche (art. 296 D.Lgs 81/08)

- Ogni altra documentazione e/o certificazione, richieste da specifiche normative, previste per
l’intervento per cui si chiede il contributo



REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto deve essere realizzato conformemente a quanto descritto in sede
di domanda ed ammesso al contributo.

In caso di realizzazione parziale, il contributo sarà comunque erogato previa 
riduzione proporzionale purchè:

• per i “progetti di investimento” sia assicurata la coerenza dell’intervento
realizzato al fattore di rischio/causa di infortunio rispetto alla quale si è
fatto riferimento all’atto della richiesta del finanziamento;

• per i “modelli organizzativi” sia assicurata la completa rispondenza alla
tipologia di modello che si è chiesto di realizzare;

• per la “sostituzione/adeguamento di attrezzature di lavoro messe in
servizio anteriormente al 21 settembre 1996” sia assicurata la coerenza
dell’intervento realizzato al progetto ammesso al finanziamento



MANCATA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO

La mancata realizzazione del progetto

comporta la restituzione di quanto

eventualmente anticipato all’impresa

anche con escussione della polizza

fideiussoria.



REALIZZAZIONE PER IMPORTI 

DIFFORMI

1) In caso di rendicontazione di spesa superiore

a quella indicata nella domanda di

ammissione, l’importo del contributo resterà

invariato;

2) qualora invece la spesa finale documentata

risultasse inferiore all’importo preventivato,

si procederà al rimborso nei limiti del solo

importo documentato, nella misura del 65%.



OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti a:

a) comunicare tempestivamente eventuali variazioni di sede e deliberazioni di
liquidazione volontaria dell’impresa richiedente;

b) curare la conservazione della documentazione amministrativa, tecnica,
contabile relativa al contributo, separata dagli altri atti amministrativi di impresa,
per i cinque anni successivi alla data di erogazione della rata di saldo del
contributo;

c) non alienare, né cedere, né distrarre i beni acquistati o realizzati nell’ambito del
progetto prima dei due anni successivi alla data di erogazione del saldo;

d) mantenere il modello organizzativo per i tre anni successivi alla data di
erogazione del saldo del contributo. In caso di certificazione la stessa va
mantenuta per un triennio a decorrere dalla data della certificazione;

e) in caso di cessione d’azienda, trasferire al soggetto subentrante le obbligazioni
derivate dalla concessione del contributo, inviandone notizia all’INAIL;

f) rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi al presente finanziamento
che pertanto dovranno essere registrati su un conto corrente bancario o postale
riconducibile alla sola impresa, indicato in sede di domanda on line ed oggetto di
tempestiva comunicazione alla Sede INAIL competente in caso di variazione
nonché effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o postale.



VERIFICHE DELL’INAIL

L’INAIL si riserva di effettuare, tutte le

verifiche opportune sulle

autocertificazioni e sulle

documentazioni prodotte dall’impresa

e sulla conformità dell’intervento

eseguito rispetto a quanto progettato.



EVENTUALE REVOCA DEL CONTRIBUTO

La Sede INAIL territorialmente competente
procederà alla revoca del contributo in caso di:

1) accertamento di inosservanze delle
disposizioni previste dal Bando da parte del
soggetto beneficiario del contributo;

2) insussistenza sopravvenuta, a causa di fatti
imputabili al richiedente e non sanabili, di
uno o più dei requisiti determinanti per la
concessione del contributo.



CONSEGUENZE DELLA REVOCA DEL 

CONTRIBUTO

avvio della procedura di recupero

dell’importo erogato, maggiorato dei

relativi interessi al tasso di riferimento

vigente alla data di emissione del

mandato di pagamento del contributo


